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PARTE UFFICIALE
.T-EGGI E DECRETI

Il Numero 5577 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nay.iono

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi sanzioniamo e promulghiamo quanto segue:

Articolo 1.
È autorizzata la spesa di lire seicentomila (Lire 600,000)

da inscriversi al nuovo capitolo n. 24 bis colla denomina-
zione « Acquisto di un palazzo ad uso della R. Amba-
sciata in Madrid e spese per consolidamento, adattamen-
to ecc. > nella parte straordinaria de!Io stato di previsione
della spesa del Ministero degli Affari esteri per l'esercizio
finanziario 1888-89.

Articolo 2.
Detta somma verrà prelevata dal fondo di riserva per

le spese impreviste, inscritto al Capitolo n. 102 dello Stato
i di previsione della spesa del Ministero del Tesoro pel sud-
detto esercizio finanziario.

Articolo 3.

L'assegno locale fissato al titolare della R. Ambasciata
in Madrid, sarà ridotto da L. 100,000 ad annue L, 85,000,
e la corrispondente economia sarà apportata al Capitolo
N. 8, stipendi ed assegni ecc., del bilancio di previsione
della spesa del Ministero degli Affari esteri per l'esercizio
1888-89, a datare dal 1 gennaio 1889.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Monza, addi 26 luglio 1888,

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero Baas (Serie 3a) detta Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 giugno 1888, N. 5465, (Serie 3.) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il quadro organico degli ufficiali del Corpo Reale Equi-paggi è stabilito nel modo seguente:

Capitani . . . N. 20
Tenenti. . . . » 40
Sottotenenti

.
» 60

Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi edei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° luglio 1888.

UN1BERTO.
B. EmN.

Visto, Il Guardasigiut: ZANARDELLI.
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IloNumero 5578 (Serie 3•) detta Raccolta u/)!cialç delle leggi
edet decreu del Regno contiene a seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA deHa Nasione

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti N. 96 (Serie 36), del 6 marzo 1881
e N. 4748 (Serie 3a), del 10 luglio 1887;
Vista la legge N. 5480 (Serie 3a) del 30 giugno 1888,

L'Amministrazione della Pia Fondazione Salvagina Gen-
tile di Genova è disciolta, e la temporanea gestione di essa
affidata ad un delegato straordinário da nðmiriarsi dal

prefetto della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

colla quale è approvato la Stato di previsione della spesa Dato a Roma, addi 28 giugno 1888.
del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio finanzia-

UMBERTO.
rio 1888-89;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla pianta del personale dell'Amministrazione dei Tele-

grafi sono apportate le seguenti modificazioni:
È aggiunto un posto di capo meccanico a lire 3000 nel-

l'officina centrale.
I posti di meccanici a lire 2500 sono portati da 17 a 18.
I posti di meccanici a lire 2000 sono portati da 20 a 21.
I posti di capo squadra a lire 1300 sono portati da

83 a 85.
I posti di capo squadra a lire 1080 sono portati da

95 a 97.
I posti di guardafili a lire 960 sono portati da 561 a 637.
I posti di guardafili a lire 840 sono ridotti da 210 a 150.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1888.

UMBERTO.
G. SARAaco.

Visto, Il Guardasigilli : ŽANARDELLÌ.

Il Num. IIMENEVIII (Serie 3a,parte supplementare), della Rac-

colta uf/iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 22 dicembre 1887, con cui la De-
putazione provinciale di Genova, ha proposto lo sciogli-
mento dell'Amministrazione della Pia Fondazione Salvagina
Gentile di quella città, per essersi la stessa ingiustamente
ricusata ad uniformarsi alle prescrizioni della vigente legge
3 agosto 1862, N. 753 sulle Opere Pie;
Visti gli atti e documenti prodotti a corredo, e ritenuta

pienamente giustificata l'adozione del proposto provvedi-
mento;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sovra citata;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Numero HRIIHK (Serie 3a, parte supplementare), della Rac-
colta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 13, 18, 20 ottobre e 8 novem•
bre 1887, con cui il Consiglio comunale di Carmagnola
discusse ed approvò taluna riforme da proporsi per I'or-
dinamento amministrativo, sanitario ed economico del lo.
cale Spedale degli infermi sotto il titolo di San Lorenzo,
e più specialmente per la ricostituzione della Commissione
amministratrice dello Spedale medesimo, redigendo a tal
uopo apposito schema di Statuto organico in sostituzione
dello Statuto attualmente in vigore;
Vista la deliberazione 9 decembre 1887 della Deputa-

zione provinciale di Torino;
Visti gli atti e documenti prodotti a corredo delle pro-

poste, nonchè lo schema di Statuto organico di cui sopra
ed i reclami presentati contro l'approvazione delle proposte
medesime;
Visti i pareri favorevoli del Consiglio di Stato in data

24 febbraio e 25 maggio 1888, e ritenuto che le divisate
riforme assicurano un più regolare ed utile funzionamento
dei vari servizi dello Spedale di che trattasi, e rendono pitt
omogenea la composizione della Commissione amministra-
trice del Pio Istituto ;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862, nu-

mero 753 sulle Opere Pie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le riforme da introdursi nell'ordinamento
amministrativo, sanitario ed economico dello Spedale di
San Lorenzo in Carmagnola, quali risultano dal nuovo
Statuto organico di quest'ultimo, in data 17 giugno 1888,
composto di trentanove articoli, visto e sottoscritto, d' or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Pregno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di observarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 luglio 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto: Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DSTALIA

eduto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1865,N. 2248,

Allegato F;
Udito il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-

blici;
Sulla proposta del Nostro Ministto Segretario di Stato

pei Lavori Pubbliai;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le modificazioni deliberate dal Consiglio
provittoiild di Toritio nelle adunanze 29 ottobre 1886 e 14

novembre 1887 al regolamento per la costruzione, manu-

tenzione e sorvegliariza delle strade provinciali, comunali
e consortili scorrenti in detta provincia, e resta in conse-

guenza approvato il nuovo testo di regolamento secondo

l'esemplare che sarà, d'ordine Nostro, vistato dal Ministro

proponente.
U Ministio medesimo è incaricato della esecuzione del

y ederite deëreto, che sarà registrato alla Corte dei Conti,

e pubblicato nella Bazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 24 maggio 1888.

UMBERTO.

G. SARAcco.

rovincia d.i Torino

PROPOSTE DI MOl)lFICAZIONI GE 76¶Qldm88/O 9€? 18 00SlfuZi0AB, MGNU-

tenzione e sorveglianza delle strade provinciali, comunati e con-

sortali, deltberale dal Consiçiio provinciale nelle sedute 29 ot-
' tobre 1886 e 14 noveml>re 1887.

CAPO L

Costruzione delle strade.

SEZIONE I. -- Strade provinciali.
Art. 1

I progetti per la costruzione e la sistemazione delle strade deline-

rate dal Consigho provmciale, saranno formati dall'ufficio tecnico della

proymcia, gcondo le norme stabilite nei Regolamenti in vigore pei

progetti delle opere a carico dello Stato.

Nella compilazione dei progetti si avrà specialmente in mira di con-

ciliare la buona viabilità della strada colFeconomia nella spesa.

Art. 2.

La larghezza normale del piano viabile è stabilita in metri 7, com-

prese le banchine laterali o marciapiedi, salve le seguenti eccezioni ed

avvertenze:
a) Le strade di grande traffico già esistenti ed aventi maggiore

ampiezza saranno conservate nelle loro condizioni attuali ;

b) La larghezza normale di 7 metri potrà essere ridotta sino a

m. 5,50 in pianura, e sino a m. 4,50 in collina od in montagna per

(nelle strade che siano riconosciute di minore importanza commerciale;

c) In via eccezionale, quando alla minore importanza commerciale
81 associno gravi gifficoltà tecniche od economiche di tracciato, la lar-

ghezza per le strade in pianura potrà ancora ridursi a 5 metri ed a

soli 4 metri per quelle di collina o di niontagna.
Le strade provinciali potranno nei luoghi più nlpestri della parte

più montagnosa della provincia, essere solo mulattiere.
Nello studio del relativi progetti, l'andamento planimetrico ed alti-

metrico, saranno stabiliti in modo da rendere possibile di utilizzare

gran parte delle medesime, qualora la provincia ravvisasse in seguito
la ragione e trovasse i mezzi per ridurle a strade rotabill.

Art. 3.

Il limite della pendenza longitudinale verrà per ciascuna strada, fle-

sato dal Consiglio provinciale nel deliberare il tracciamento generale
della nuova strada, tenuto conto delle condizioni dei luoghi, dell'im-
portanza del transito probabile su quella, e della rete di comunica-

zione di cui la medesima è destinata a far parte.

Art. 4.

Il profilo trasversale delle strade in pianura sarà di forma convessa,

determinata da un arco di circolo avente una saetta non superiore
ad 1124 della corda.
AVVERTENZA - Le parole in corsivo indicano le modificazioni

parziali, e gli articoli segnati con asterisco sono quelli interamente
modi¡ïcati o aggiunti.

Per quelle di montagna il profilo sarà disposto a seconda dello cir-

costanze, od a colmatura come quelle in pianura, ovvero a piano in-

clinato.

Nelle traverse degli abitati, è lasciato aicomunididisporreil piano
viabile secondo la forma che crederanno, riservata però alla Deputa-
zione l'approvazione del relativo progetto, sentito l'Ufficio tecnico.

Il piano viabile resta diviso in piano rotabile, o carreggiata, ed in

banchine o marciapiedi.
Art. 5.

Per le strade aventi la larghezza di metri 7, la carreggiata sarà larga
metri 4,50.
Per quelle minori di metri 7 e non inferiori a metri 5, si assegnerà

alla carreggiata una larghezza di metri 4, e finalmente per una strada

inferiore a m. 5" o meno, la carreggiata avrà la larghezza che potrà
competerle, assegnendo alle bancAine laterali metri 0 50 caduna.

Art. 6.

Le strade provinciali in genere e quelle specialmente di larghezza
limitata, in relazione al rispettivo traffico, saranno provveduledi piaz-
zali o magazzint laterali per la confezione e lier il deposito tempo-

raneo del materiale d'inghiälamento.
Questi piazzali o magazzini saranno distribuiti ad intervalli più o

meno lunghi, secondo le verle esigenze dei singoli casi.

Art.1.

E' lasciato all'Ufficio tecnico di determinare nei singoli casi, avuto

riguardo alle circostanze locali:

a) L'inclinazione del'e scarpe della strada e dei terreni laterali,
dove corre in rilevato od in trincea;

b) La forma e le dimensioni det fossi stradali, perchò siano ca-

paci di smaltire tutte le acque che possono avervi corso, non che i

tratti dove i detti fossi debbano essere selciati;
c) La grossežza della friassicciata, tenendo conto specialmente

della qualità del materiale óhe vi si impiega 6 della importanza del

traffico the può svilupparsi per la nuova strada.

Art. 8.

I ponti, gli acquedotti, I tombini, i muri di sostegnoelcaltreopere
d'arte saranno costrutti in muratura, in ferro o con sistema misto di

muratura e di ferro.

Nelle strade di montagna ed in soli casi eccezionali, sarà tollerato

l'uso del legname.
Art. 9.

Nelle strade di montagna dova sono permessi i cunettoni pel va-

lico del corsi d'acqua temporanet, dessi saranno a labbri distesi (dvasés)
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selefati e costrutti in modoche, pur permettendo il rapidoscolodelle

acque, non rechino incomodo al passaggio dei veicoli.

Allato del cunettone sarà stabilita una pedanca, pel servizio dei

pedoni.
Art. 10.

passi pericolosi saranno difesi da barriere o da parapetti; i ponti,
e le altre opere di maggior importanza, saranno muniti di parapetti.
Potranno i paracarri usarsi come mezzi di difesa, dove le circo-

stanze siano per consigliarlo.
Art 11.

Nelle costruzioni murali si proeirerà di risparmiare, per quanto pos-
sibile, l'impiego della pietra da taglio; e cosi per le parti in difesa

dei ponti e muri d'argine sarà impiegata di preferenza la pietra la-

yonta alla grossa punta.

Art. 12.

La lunghezza della strada sarà indicata con cippi posti a distanza

di un chilometro ed a sinistra di chi cammina nella direzione indicata

dalla denominazione della strada.

nyo le strade munite di paracarri potranno, ai suidetti cippi,
soûituirsi indicazioni chilometricAe ed ettometriche scolpite e di-

pinte sui paracarri stessi.
ÄÍí entrata degli abitati, apposito inscrizioni indicheranno la provin3ia,
il hircondarlo, il mandamento, il comune, la denominazione della strada

e la distanza percorsa a partire dai due capi della stessa, ed a!!a di-

ramazione di una strada provinciale da altra provinciale o nazionale

si stabiliranno lapidi, con modello conforme, indicanti la denomina-

zione di ciascuna strada.

Art. 13.

Nella costruzione di una nuova strada, la proprietà stradale sarà

deterininata con termini di pietra.

Art. 14.

là attuali strade provinciali che non si trovano nelle condizioni

stabilite negli articoli prece lenti saranno provvisoriamente conservate

néllo stato attuale.

a Deputazione provinciale avviserà poi al tempo ed al modo di

ridiirle alla condizioni dianzi accennate.

Art. 15.

Le opere a car:co della provincia vengono fatte eseguire mediante

appalto e secondo le prescrizioni della legge sulla opere pubbliche.

L'Ufficio tecnico ha la direzione e la sorveglianza dei lavori, redige

le i<¡uidazioni parziali per i pagamenti di abbuonamento e la conta-

bilità finale.

Qdatora però per ragioni di servizio non fosse conveniente di de-

legare all'assistenia locale dei lavori un impiegato dell'Ufficio tecnico,

la Deputazione provinciale potrà incaricare una persona estranea al-

l'Ufficio stesso.
Art. 16.

La collaudazione delle opere sarà fatta sempre da persona estranea

all'Ufficio tecnico, assistita da un consigliere provinciale delegato dalla

Deputazione, quando 10 creda necessario.

SEllONE II. - Strade coritteitali e cotasortili.

Art. 17.

Indipendentemente dalle strade la cui costruzione è dichiarata obbliga-

toria dall'art. 1 della legge 30 agosto 1868, alle quali provvede il Re-

golamento 17 settembre 1870, la costruzione o sistemazione delle al-

tre s rade è sottoposta alle seguenti discipline.

Art 18,

Nello studio dei progetti per la costruzione o sistemazione delle

strade comunali si avrà specialmente in mira di ottenere la buona

viabilità della strada, conciliata con una severa economia, eliminando

affatto ogni sposa che non sia strettamente necessaria. E qualora già

esista una strada che colleghi i due punti fra cui si vuole aprirne

na nuova, si dovrà anzitutto esaminare 10 stato di quella, e vedere

se per avventura, colla riforma parziale delPandamento Illanimetrico
e altimetrico di alcune tratte, non si possa ottenere ridotta la vee-

chia strada in huone condizioni.
Di regola, allo studio di una nuova strada di farà precedere Pesame

per la sistemazione della esistente.

Art. 19.

Le strade comunali e consortili si dividono in mulattiere e rotabili.
Le strade mulattiere saranno limitate ai luoghi più alpestri della

parte montuosa della provincia.
Art. 20.

Le strade comunali e consortili scorrenti in pianura avranno una

larghezza non minore di metri 5 da ciglio a ciglio; quelle in mon-

tagna od in collina potranno essere ridotte a metri 4, ed anche al
limite di metri tre net passi plu difficili. In questo uliimo caso si la-

seleranno a convenienti distanze i siti per lo scambio dei veicoli.

Art. 21.

La pendenza longitudinale non potrà superare l'otto per cento nelle

strade in pianura, il dodici nelle strade in montagna od in collina,
salvo i cas1 speciali, per i quail sia dimo'strato che adottando una

pendenza superiore al detto limite si ottiene una coilsiderevolk eco-

nomia nella spesa, senza soverchio disagio del transito

Art. 22.

Il profilo trasversale delle strade in pianura sarà ad arco di circolo

con saetta.non superiore ad 1124 della corda. Nelle strade di collina,
o di montagna il profilo sarà disposto, secondo le circostanze, o a

colmatura come quelle in pianura, ovvero a piano inclinato verso il
monte.

Art. 23.

Nelle strade in pianura aventi metri 5 di larghezza da ciglio a cigifo,
il piano rotabile o carreggiata sarà largo metri 4; per quelle in col-

lina o montagna la carreggiata potrà essere ridotta ad una larghezza
di metri 3; ed anche di nietri 2, 50.

CAPO 1L

Manutenzione delle strade.

SEZIONE I. - SfŒdd FTOUnbCidli.
* Art. 24.

Il servizio di manutenzione delle strade provinciali è affidato al-

l'Uflicio tecnico provinciale ed al corpo dei cantonieri e dei capi-
cantonieri, sotto la direzione dell'ingegnere capo il quale ripartisce

tale servizio fra i suoi dipendenti, sotto la propria responsabilità.
* Art. 25.

La manutenzione delle strade si distingue in ordinaria e straor-

dinaria.

La manutenzione ordinaria comprende la provvista ed i lavori de-

stinati a conservare costantemente in condizione normale le strade e

loro dipendenze, mediante olierat:oni giornaliere e periodiche, conte-
nute nel limiti delle esigenze ordinarie e delle relative previsioni di

spesa inscritta nella parte ordinaria del bilancio.

La manutenzione straordinaria comprende le provviste ed i lavori

che possono essere richiesti da maggiori bisogni di carattere straordf-

nario,.per quanto previsti; o da eventualità.non prevedibili, ed ai

quali è provvisto mediante apposite allocazioni di fondi, fatte in modo

tassativo o generico, nella parte straordinaria del bilancio.
* Art. 26.

Alla manutenzione ordinaria delle strade e dei ponti provinciali si

provvede:
A) O col sistema misto, finora usato, dell'appalto parziale a

misura, combinato coll'esecuzione di certe opere ad economia.

ln tal caso, sono appaltati a misura:

a) L'approvvigionamento dei materiali destinati al rifornimento

del suolo stradale;
fr) Il trasporto del detrito fuori della strada, quando sia rico-

nosciuta la convenienza di eseguirlo con tale sistema piuttostochè ad

economia;
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c) Le riparazioni tutte che possono occorrere al corpo stra

dale, alle opere d'arte e dipendenza della strada, e che siano, suseet-
tibilt di misura geometrica, salvo la riserva di cui alla seguente let-
tera m).
Si eseguiscono ad economia, col mezzo dei cantonieri e di operai

o mezzi d'opera sussidiarii, assunti direttamente per conto dell'Am,

ministrazione:

d) Lo spandimento dei raateriali di inghiaiamento;
e) Lo sgombro delle nevi e dei ghiacci;
f) La raschiatura del fango e della polvere, l' accumulamento

del detrito verso i lembi della carreggiata, nonchè il successivo
trasporto fuori della strada, quando non sia appaltato;

g) L'inatilamento del suolo stradale;
A) Lo spurgo dei fossi ed acquedottl¡
i) La remozione delle frace;
Ic) Le riparazioni al corpo stradale ed alle opere d'arte (o dipan-

denze), non suscettibili di misura geometrica;
l) La conservazione in istato normale dei cigli, delle banchine,

delle scarpe e di tutte le altre parti e dipendenze della strada.
Potranno ancora essere eseguite ad economia, in via eccezionale e

giusta le relative riserve da inserirsi nei capitolati d'appalto:
m) Le riparazioni alla strada od alle opere d'arte, anche se su-

scettibili di misura geometrica, quando abbiano carattere di molta
urgenza o siano di tal natura da potervisi utilizzare con evidente
vantaggio dell'Amministrazione, materiali di proprietà di quest'ultima
o la mano d'opera dei cantonieri;

n) Le piccole provviste di materiali d' inghiaiamento di qualità
non prevista nei contratti d'appalto, e fatte a scopo di esperimento o
di miglioramento.
Quando però queste provviste siano di qualche importanza, si fa-

ranno per appalti speciali:
B) Ovvero, col sistema d'appalto generale a prezzo fatto (à forfait),

nel qual caso l'appaltatore assume a proprio carico e sotto la propr:a
responsabilità tutti i lavori o provviste di ordinaria manutenzione,
compreso il pagamento del salario dei cantonieri

uppure anche col sistema d'appallo (à forfail) della pura
inano d'opera, fatto al cantoniere stesso della strada, provvedendo
il materiale di manutenzione con separato appalto a misura.

* Art. 27.

L'appalto per le opere e provviste di cui al precedente articolo è

regolato in base alla perizia presuntiva ed al capitolato redatto dal-
l'Ufficio tecnico, ed approvato dalla Deputazione provinciale.
La durata di ciascun appalto potrà variare da 3 a 9 anni, secon·

dochè sarà giudicato conveniente dalla Deputazione provinciale, sen-
tito l'Ufficio tecnico.

La scadenza dei contratti è fissata al 30 giugno e la rinnovazione

al 1* luglio immediatamente successivo.

Il prezzo delle opere e provviste eseguite vien corrisposto all'ap-
paltatore semestralmente, per la totalità delle relative competenze (de-
dotto 11 dectmo dell'importo del materiale d'inghiaiamento provvisto,
da rimborsarsi nel semestre successivo); le quali competenze dovranno
risultare regolarmente accertate e liquidate da un certificato dell'Uf-
fleio tecnico sottoscritto anche dall'appaltatore.
Le scadenze semestrali per la compilazione di questi certificati sono

stabilite al 31 marzo pel periodo decorrente dal 1• ottobre, ed al 30

settembre pel periodo decorrente dal 1• aprile.
Per tal modo 11 primo e l'ultimo certifleato di ogni appalto com-

prenderanno ciascuno un periodo di soli tre mesi.

I mandati di pagamento saranno speditt entro 60 giorni dalla rispet-
tiva scadenza semestrale o trimestrale, semprechè non vi siano motivi.
di ritardo o di sospensione imputabili all'appaltatore.

e
* Art. 28.

La provvista annua del materiale d'inghiainmento si fa in relazione
all'effettivo bisogno di ciascuna strada, previamente accertato, volta
per volta, dall'Ufficio tecnico a suo criterio e sotto la sua respon-
sabilità,

Detta provvista potrà per conseguenza risultare maggiore o minore

di quanto é previsto nel contratto d'appalto, purchè nel complesso
della rate stradale non si eccedano le relative previsioni di spesa

contemplate in bilancio.
Trattandosi però di rilevanti aumenti di dotazione, per quanto vi

si possa provvedere con economia sopra altre strade, l'Ufficio tecnico
dovrà chiedere ed ottenere la preventiva approvazione della ()eputa-
zione provinciale.
La provvista del materiale puð farsi o tutta in una sol volta, o

ripartitamente in due o più riprese, secondochè sarà giudicato più
conveniente dall'Ufficio tecnico, il quale ha la responsabilità dell'utild
Impiego del materiale stesso.

E' quindi lasciato anche al criterio dell'Ufficio tecnico la scelta del
modo di regolarne lo spandimento, coll'avvertenza però che, occor-

rendo eseguire ricarichi generali di qualche estensione, questi non si
faranno mai per lunghezza eccedente i 100 metri, e debbono essere

alternati con lacune di ugual lunghezza; a meno che non si tratti di

imperlose esigenze eccezionall, nel qual caso la Deputazione provin-
ciale potrà autorizzare l' Uffleio tecnico a derogare a qupgi ultima
prescrizione.

' Art. 29.

Salvo il caso previsto dall'art. 26, lettera (B), il salario dei canto-

nierie dei capi cantonterl è pagato direttamente dalla Cassa provin-
ciale alla fine di ogni mese, con mandato complessivo in capo ad

ogni capo cantontere.

Questo mandato dovrà, per scarico di contabilità., essere corredato
delle quietanze dei singoli cantonteri.

* Art. 30.
Sono pure pagati direttamente dalla cassa provinciale le spese ad

economia di cui ali'art. 26, lettera (A).
Per ognuna di queste spese l'Ufficio tecnico emette, corredata dal

relativi documenti giustificativi, una richiesta di pagamento mediante
quietanza provvisoria vistata da un membro della Deputazione pro.
Vinciale da unirsi poi a regolare mandato.

* Art. 31.

Le strade sono mantenute costantemente sotto la rispettiva sagoma

normale.

I fossi espurgati periodicamente nelle epoche opportune.
Il fango e la polvere tolti giornalmente dalla carreggiata ed accu-

mulati verso i lembi della stessa per essere quindi trasportati fuori

dalla strada nel più breve termine possibile, ed in ogni caso non oltre

ai giorni quindici.
Agevolato 10 scolo delle acque piovane dalla carreggiata verso i

cigli e fossi laterali; la neve sgombrata con sollecitudine dapprima in

modo che il transito, sia dei veicoli che dei pedoni, non resti inter-

rotto, e successivamente sgombrata completamente dalla strada.

Nelle strade di montagna, dove si usano le slitte, è tollerata la per-
manenza della neve.
Le opere d'arte sono conservate sempre in lodevole stato, facendovi

eseguire a tempo debito le occorrenti riparazioni.
' Art. 32.

L'approvigionamento del materiale d'inghiafamento sarà regolato in
modo da arrecare il minor disturbo possiblie alla circolazione pub-
blica, limitando, per quanto sia conciliabile colle esigenze del servizio,
il periodo di tempo durante il quale il materiale stesso rimane de-

positato in cumoli sui flanchi delle strade.
* Art. 33.

L'inafflamento del suolo stradale allo scopo sia di ritardare o dimi-

nuire la formazione del detrito polveroso ed il conseguente consumo

della massicciata, sia di procurare artifletalmente, in difetto di pioggia,
l' umidità necessaria per l' assodamento del materiale sparso, si in-
tende compreso fra le operazioni di ordinarla manutenzione, in tutte
quelle località dove le strade si trovano provviste di pozzi o di corsi
d'acqua laterali, dai quali torni possibile aver, con poca spesa, Pacqua
occorrente.
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Per le località che tuttora mancano d'acqua, potranno essere alla
occorrenza autorizzate, rispettivamente dal Consiglio o dalla Deputa-
zione provinciale, le relative speso d'impianto per dotazioni d'acqua,
secondochè si tratti di spesa considerevole, per la quale occorra ap-
posita allocazione di fondo, ovvero di piccola spesa, che non esorbiti
dalle previsioni ordinarie del bilancio.

* Art. 34.

Con apposito regolamento speciale saranno stabilite le norme per
la nomina, pel salario e collocamento a riposo dei cantonieri e capi
cantonierf, non che pel disimpegno del servizio loro afHdato.

* Art. 35.

Alla manutenzione delle traverse provinciali negli abitati, contem-

plato dall'art. 41 della legge 20 marzo 1865, allegato F, devono prov-
Vedere i rispettivi comuni di propria iniziativa e sotto la propria re-
sponsabilità.
Nella suddetta manutenzione è anche compreso lo sgombro delle

nevi e del fango, la rottura dei ghiacci, lo spandimento di sabbia o

ghiatella sui medesimi ed ogni altra opera diretta ad assicurare, in
ogni tempo, la libera e sicura viabilità per le persone, per le bestie e

pet veicoli.
Verrà sospeso il pagamento dell'indennità, di cui al citato articolo 41

della predetta legge, a quei Comuni che trascurassero la manuten-

zione delle rispettive traverse provinciali; e previo difBdamento, con
ilssazione di termine perentorio, da notificarsi in via puramente am-

ministrativa, la Deputazione provinciale, provvedera, in caso di ina-

dampimento, all' esecuzione coattiva degli occorrenti lavori di ripara-
zione e manutenzione per mezzo dell' UfBcio tecnico provinciale, pre-
levando la spesa sul fondo stanziato nel Bilancio provinciale per il
pagamento dell' indennità di cui soprá.

SEZIONE II. -- Strade constareali

'Art. 36.

Tutte le strade comunali devono essere conservate, ed all'uopo an-
zitutto restituite in istato normale di sicura e comoda viabilità.

Quest' obbligo non si limita alle sole strade dichiarate obbliga-
torie dalla legge 30 agosto 1868, ma si estende a tutte le strade co-

munali esistenti nella Provincia, ed inscritte negli elenchi generali dei
Comuni.

'Art. 37.

Alla regolare manutenzione in buono stato delle strade comunali è

provveduto dai rispettivi Comuni isolatamente o rtuniti in Consorzi:

a) O mediante appalti generali a prezzo fatto (à forfait);
b) Ovvero appaltando a misura ed in base ad elenco di prezzi

la provvista del materiale occorrente pel rifornimento annuo, e l'ese-

cuzione degli eventuali restauri al corpo stradale ed alle opere d'arte,
e provvedendo al resto ad economia coll'opera di cantonieri stabili
in numero sufficiente e proporzionato al bisogno giornaliero, e col-

Paiuto di operai e di mezzi d' opera sussidiar11, ogni qualvolta se ne

veriflcasse il bisogno e nella misura richiesta dalle circostanze ;

c) Infine, in casi speciali e previa regolare autorizzazione del

prefetto, facendo eseguire ad economia tutte le opere e provviste
manutentive.

'Art. 38.

Le strade comunali devono essere mantenute sotto la sagoma re-

golare prescritta dall' articolo 22 dell' attuale Regolamento.
I fossi laterali dovranno essere tenuti espurgati in modo da poter

funzionare sempre regolarmente.
Il fango e la polvere saranno tolti dalla carreggiata, a misura che

vl si formano ed esportati dalla strada.
Si procederà colla maggior possibile sollecitudine allo sgombro della

neve, salvo per le strade di montagna dove la neve si congela facil-

mente e nell'inverno si usano le slitte.

Si provvederà continuamente a favorire lo scolo delle acque pio-
ane .dalla carreggiata nei fossi stradali.

Lavopere d'arte saranno mantenute inlo'devole stato,riparandosol-
lecitamente i guasti a misura che si verificano,

e

'Art. 39.

Entro mesi sei dall'approvazione del presente Regolamento, i Co-
muni e Consorzi dovranno provvedere, incominciando dalle strade

obbligatorie, a riparare all'eventuale difetto di massicciata e dei fossi

laterall, nonchè a restaurare le opere d'arte guaste o deperite per
vetustà e minaccianti rovina.

.
CAPO III.

Sorveglianza delle strade.

SEZIONE I. - .Üißp0SfZi0Mi ¶0MSTGli.

Art. 40.

Il Consiglio provinciale ha l'alta sorveglianza sulle strade provin-
ciali, comunali e consortill, e la esercita col mezzo della Deputazione
provinciale.

Art. 41.

La vigilanza sulle strade provinciali, comunali e consortili è rac-

comandata ai Consiglieri provinciali, i quali trasmetteranno alla De-

putazione le loro osservazioni sullo stato delle strade, sul servizio di
costruzione e manutenzione, sull'osservanza della Legge e del Rego-

lamento, consigliando quei provvedimenti che crederanno più con-

venienti pel miglioramento del servizio stradale.

Uguale incarico è affidato ai Sindaci per le strade provinciali scor-
renti nel territorio del Comune.

Spetterà alla Deputazione di provvedere, essendo dessa chiamata

per legge a rispondere dinanzi al Consiglio provinciale.
Art. 42.

Ogni anno, nel mese di luglio, dovrà essere trasmesso alla Depu-
tazione un rapporto dell'Ullicio tecnico sullo stato delle strade pro-

vinciali e su tutti i rami di servizio che le riguardano, e che sono

contemplati nel presente Regolamento.
Questo rapporto dell'Uflicto tecnico sarà unito per allegato al som-

mario stampato delle materie da trattarsi dal Consiglio provinciale in
sessione ordinaria.

Art. 43.

La tenuta delle carte relattie al servizio tecnico deÍÍe Nadè pro-

vinciali, e delle comunali e consortili, per quanto riguar4a la gorve-

glianza che vi esercita la Provincia, spetti all'Ufficio tecnico che ne

ha perciò la responsabilità.
Art. 44.

La Deputazione introdurrà nel Regolamento attualmente in vigore
dell'Uflicio tecnico provinciale tutte quelle disposizioni che risultano
dal presente Regolamento, tenendo specialmente conto della sorve-

glianza che il detto Ufficio deve esercitare sulle strade comunali e

consortili.
Art. 45.

Ogni anno la Deputazione presenta al Consiglio provinciale, nella
sessione ordinaria, una relazione sullo stato delle strade provinciali,
comunall e consortili e su tutto quanto riguarda il servizio stradale.

SEZIONE II. - Servizio di sorveglianza delle strade provinciali.

Art. 46.

Le strade provinciali sono poste sotto l'immediata vigilanza dell'Uf-
fleio tecnico, che ha perciò l'obbligo di visitarle ogni volta che ne

occorre il bisogno e quando si eseguiscono lavori di costruzione, di
adattamento o di manutenzione.
Informa tosto la Deputazione provinciale quando sia il caso di pro-

vocare qualche provvedimento.
Egli ha sotto i suoi ordini il Corpo dei cantonteri, le cui attribu-

zioni verranno stabilite da Regolamento speciale.

Art. 47.

È speciale dovere dell'Ufielo di vegliare alla esatta e rigorosa os-
sèrvanza degli obblighi imposti agli appaltatori per la IddevoÍe ese-

cuzione dei lavori, e di informare tosto la Deputazione quando rico-
nosca qualche trode o trascuranza.
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Art. 48.

Visita ogni anno ad epoca opportuna tutte le strade provinciali,
onde riconoscerne lo stato, prendere cognizione di tutti i lavori di
costruzione, di adattamento o di manutenzione, ed esaminare se siano
in tutto osservate le prescrizioni del presente Regolamento.

Art. 49.

Nei casi di guasti successi o minacciati ai ponti ed alle strade pro-
Vinciali, l'ingegnere-capo, o chi per esso, si trasporta sollecitamente
sul luogo, dà i provvedimenti d'argenza, e ne informa immediatamente
la Deputazione provinciale.
Quando i guasti sono tall da rendere o intieramente intercettato o

pericoloso 11 passaggio, il capo-cantoniere della stazione in cui il guasto
ò successo provvede per informare l'Ufficio tecnico il più speditamente
possibile.
Intanto 11 capo-cantoniere colla sua squadra e con giornalieri in aiuto

fa eseguire i primi lavori indispensabili per stabilire un passaggio
provvisorio.

Art. 50.

All'oggetto di conoscere a tempo 11 grado d'ingrandiniento delle

piene dei flumi, torrenti, onde poter prevenire i guasti, saranno sta-
biliti a cura dell'Ufficio tecnico degli idrometri presso i ponti sui
principali corsi d'acqua, dai quali si possa conoscere la graduale al•
tezza delle piene.
I capi-cantonieri terranno apposito registro sul quale noteranno le

altezze verificate da essi o dal cantontere più vicino al ponte.
Art. 51.

Nei sei anni immediatamente successivi all'approvazione del pre-
sente Regolamento, l'Ufficio tecnico procederà alla constatazione della
proprietà di tutte le strade provinciali, ed in contradittorio del pro-
prietari confinanti, formerà il tipo ed il profilo delle singole strade, i
disegni delle principali opere d'arte, ed una relazione descrittiva delle
strade; il tutto sulle norme che la Deputazione provinciale sarà per
stabilfre.

CAPO III.

Sorvegilanza delle strade.

SEZIONE III. - Servizio di sorveglianza delle strade conmnali.
' Art. 52.

L'Amministrazione provinciale sorveglia a che, per parte dei Comuni
e dei Consorzi, siano esattamente osservate le obbligazioni loro deri-
Vanti dalle disposizioni di legge e da quelle del presente Regolamento.
Tale sorveglianza Viene esercitata col mezzo di ispettori circonda-

rfall a ciò specialmente destinati e coadiuvati nelle loro funzioni da
sorveglianti stradali.

* Art. 53.

Per ogni circondario verrà nominato un ispettore stradale, il quale
avrà sotto la sua dipendenza un certo numero di sorveglianti stra-
dali, e la cui residenza sarà fissata dalla Deputazione, inteso l'avviso
dell'ispettore.

' Art. 54.

L'ispettore dovrà, con periodiche visite personali, e mediante i rap-
porti che gli saranno trasmessi dai sorveglianti posti alla sua dipen-
denza, rendersi in ogni tempo esatto conto dello stato di viabilità
della rete stradale comunale affidata alla sua sorveglianza.
A tal fine l'ispettore:
a) Percorre almeno due Volte l'anno tutte le stradi comunali del

suo circondario;
b) Regola le perlustrazioni dei sorveglianti secondo le esigenze

del servizio ed in modo che i medesimi si trovino continuamente sulle
strade loro assegnate, e possano compterne periodicamente il giro nel
minor tempo possibile;

c) Tiene, per ogni Comune, un registro delle relative strade, an-
notandovi le date delle ispezioni fatte dall'ispettore e dai sorveglianti,
e le risultanze delle ispezioni stesse;

d) Risultandogli che un Comune od gn Consorsio contravvenga

nella manutenzione delle proprie strade alle disposizioni Ael presente
Regolamento, ne fa immediato rapporto alla Deputazione provinciale,
proponendo i provvedimenti da adottarsi, ed indicando, in via som-
maria, le relative previsioni di spesa.

* Art. 55.

Ogni sorvegliante sarà munito di un libretto, nel quale il medesimo
dovrà registrare giornalmente le proprie perlustrazioni e le osserva-
zioni fatte durante le medesime.

* Art. 56.

L'Amministrazione provinciale provvederà gli ispettori ed i sorve-
glianti dei registri, di cui all'art. 54, lettera (c), e dei libretti, di cui
all'articolo precedente.
I registri ed i libretti esauriti dovranno essere conservati presso

l'ufficio dell'ispettore, a disposizione dell'Amministrazione provinciale.
* Art. 57.

Nel mese di maggio di ogni anno, l'ispettore trasmetterà alla Do-

putazione provinciale un rapporto generale e completo sulle condf-
zioni delle strade comunali del rispettivo circondario, accompagnan-
dolo con uno specchio riassuntivo, dal quale risultino, per ognt Co•
mune, gli stanziamenti fatti per le spese di manutenzione delle ri-

spettive strade.
' Art. 58.

Tanto di propria iniziativa, quanto a richiesta dell'autorltå comu-

nale, l'ispettore dovrà, senza diritto a speciale retribuzione, accertare,
sia personalmente, sia col mezzo di sorveglianti, le contravvenzioni
al Regolamento di pollzia stradale ed al presente.
A tale elTetto, tanto gli ispettori, che i sorveglianti, dovranno pre

stare giuramento nelle mani del pretore locale, e nelle forme stabilite
dalla legge, per rivestire la qualità di agenti giurati.
Le spese relative al giuramento verranno rimborsate dalla Provincia,

dietro presentazione dei relativi verbali.
* Art. 59.

Qualora un Comune od un Consorzio non curasse la conservazione

in istato normale delle proprie strade, la Deputazione provinciale ne

farà richiamo alla Giunta municipale od all'Amministrazione consortile,
ilssando loro un termine perentorio per metteral in regola; ed, ove
riesca intruttuoso il fatto richiamo, la Deputazione farà eseguire
d'ufficio i provvedimenti reclamati dal cattivo stato della strada, an-

ticIpandone la spesa, e procurandosene il rimborso mediante iscri-
zione coattiva nel bilancio del Comune o Consorzio, a mente pell'grt.
141 della legge comunale e provinciale.

' Art. 60.

Apposito fondo verrà annualmente stanziato nel bilancio provin-
ciale per le eventuali anticipazioni di spesa, di cui all' articolo p:e-
cedente.

' Art. 61.

Le competenze normali assegnate agli ispettori ed al sorveglianti
stradali, per 11 servizio di vigilanza sulle strade comunali, risultano
da tabella da approvarsi, e sono pagate per intero dalla Provincia.

* Art. 62.

Soltanto nei casi di esecuzioni coattive, ordinate dalla Deputaziono
provinciale, l'ispettore che ne sarà incaricato, avrà diritto al paga-
mento degli onorari che gli possono competere qual IIbero esercente,
per esecuzione di rillevi, formazione di progetti, direzione di lavori

ecc., nonchè al rimborso delle inerenti spese di trasferta.
Le note di queste competenze saranno presentato, volta per volta,

dall'ispettore alla Deputazione provinciale per il loro accertamento e

relativo pagamento, il cui ammontare dovrà, giusta le disposizioni
del precedente articolo 59, essere rimborsate dal Comune o dal Con-
sorzio sottoposto all'esecuzione d'uf0cio.

* Art. 63.

La nomina degli Ispettori e dei sorveglianti ð fatta dalla Deputa•
zlone provinciale.
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I sdryeglianti saranno nominati su terna proposta dagli ispettori.
Gli ispettori dovranno avere diploma di ingegnere o geomotra.
Tanto gli ispettori che i sorveglianti durano in carica tre anni,

trascorsi i quali possono essere riconfermati.
La Deputadone provinciale avrà però facoltà di licenziarli anche

prima della scadenza del triennio, qualora non sia soddisfatta del loro

servizio, e senz'obbligo di addurne i motivi.

Ingl caso, il licenziamento sarà accompagnato da un'indennità di

im mese di stipendio.
* Art. 64.

Colla scorta degli elenchi formati dai Comuni, a monte di quanto
dispongono gli articoli l'/ dalla legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-
bliche, e 12 della legge 30 agosto 1868 sulla viabilità obbligatoria,
l'11ppio Tecnico compilerà l'Elenco generale delle strade comunali

dellä Provincia.

Di mano in mano che i suddetti elenchi parziali saranno omolo-

getiedalla Prefettura, PUñicio tecnico ne trasmetterà copia all'ispettore
circondariale per di lui uso.

CAPO IV.

Polizia delle strade.

Art. 65.
Per la polizia delle strade provinciali, comunali e consortill si in-

t Á$e applicato il Regolamento generale di pollzia stradale, approvato
con TL decreto delli 10 marzo 1881.

Torino addi 10 dicembre 1887.
Per copia conforme

ad uso amministrativo interno

il Segretario Generale
A. BRAMBILLA.

REGOI,AMENTo SPECIALE di ßl15711illiSlf6Zi0?iß illl6711Œ pdf lŒ COî2CBS8f0?iß
di sussidi provinciali nelle spese di costruzione, sisletnazionc
e manutenzione delle strade comunali.

CAPITOLO I

Disposizioni generali.
Art. 1.

Allo scopo di favorire lo sviluppo e la conservazione della viabilità

comunale in buone condizioni d'impianto e di manutenzione, il Con-
iglio provinciale accorderà sussidi ai Comuni o Consorzi per la co-

Struzione, sistemazione e manutenzione delle strade comunali.

Questi sussidi si intendono riservati esclusivamente alle.strade (co-
munali o consortili) di carattere obbligatorio., a termini della legge
30 agosto 1868.

• Art. 2.

Anno per anno,. In occasione della votazione del Bilancio provin-
ciale, il Consiglio provinciale stanzierà un fondo da distribuirsi in sus-

sidt alle strade comunali, indicando quale parte del fondo stesso dovrà
assegnarsi alla costruzione di nuove linee, od alla sistemazione del'e

esistenti, e quale alla manutenzione.
* Art 3.

I sussidi vengono concessi d'anno in anno in relazione al fondo a

ciò destinato dal Consiglio provinciale, senza obb igo od impegno di
continultà, salvo pei casi previsti al capitolo 4° (art. 12 e 16).

CAPITOLO lL

Sussidi per costruzione o sistemazione di strade
comunali obbligatorie.

' Art. 4.

c) Condizioni finanziarie del Comune o Consorzio cui ja strada

appartiene;
4) Stato d'avanzamento del lavori

'

Art. 5,

La prima volta che un Comune o Consorzio fa domanda di sussidio,
deve presentare alla Deputazione provinciale:

16 Una copia autentica della perizia estimativa dell'ammontare

presunto dei lavori e deLe espropriazioni ad opera finita, in base a

progetto regolarment6 approvato dalla Prefettura, quando si tratti di

strade soggette ad esecuzione d'ufficio a senso della legge 30 agosto 1808;
2© Una copia autentica del bilancio del Comune, o dei Comuni

cointeressati se trattasi di strada consortile;
3 Un certificato della Direzione del lavori attestante 10 stato di

avanzamento dei lavori, se l'opera è in corso di esecuzione;
4° Copia autentica della liquidazione finale e del certificato di

collaudo se Popera ò ultimata.
* Art. 6.

I Comuni o Consorzi che intendessero concorrere a più ripartizioni
successive dovranno, di rëgola, d'anno in anno, rinnovare la loro do-

magda alla Deputazione provinciale, accompagnandola coi documenti
indicati ai numeri 3 e 4 dell'art. precedente.

* Art. 7.

Per le strade sottoposte all'esecuzione d'uflicio, la domanda di sus-
sidio potrà essere fatta in forma collettiva dalla R. Prefettura, quale
amministratrice, a termine di legge, del fondo speciale destinato all'e-

secuzione coattiva della legge sulla virbilità obbhgatoria,

CAPITOLO lif.

Sussidi in somma fissa per manutenzione di strade
comunali obbligatorie.

* Art. 8.

La ripartizione del fondo che il Consiglio provinciale avrà stanziato

in bilancio per sussidi alla manutenzione di strade comunali o con-

sortili si effettuera dalla Deputazione provinciale in base al combinato

criterio:

a) Dell'importanza della strada;
b) Delle condizioni finanziarie del Comune o del Consorzio di Co-

muni cui la strada appartieno;
c) Del costo dei lavori di ordinaria o straordinaria manutenzione

della strada.
* Art. 9.

11 Comune o Consorzio, che aspira al sussidio provinciale, deve
farne domanda alla Deputazione provinciale presentando a corredo

della domanda i documenti seguenti:
1 Una copia del bilancio del Comune o dei Comuni interessati

alla manutenzione della strada;
Una perizia particolareggiata dei lavori sia d'ordinaria che di

straordinaria manutenzione.
' Art. 10.

Il fondo assegnato sul bilancio provinciale per un determinto eser-

cizio, è ripartito al termine dell'esercizio stesso dalla Deputazlone

provinciale fra i Comuni che ne avranno fatta domanda e le cui strade

siano state regolarmente mantenute durante l'esercizio stesso.

Il sussidio si intende corrisposto in somma fissa.

CAPITOLO IV.

Sussidi continuativi in quota proporzionale per la manutenzione
delle strade comunali e consortili di maggiore importanza.

* Art. 11.

La ripartizione del fondo assegnato per sussidio alle costruzioni e I Consorzi ed i Comuni che aspirano ad un annuo sussidio conti-

sistemazioni di strade comunali obbligatorie è fatta ogni anno dalla nuativo dalla Provincia, dovranno rivolgere speciale domanda al Con-

Deputazione provinciale in base ai seguenti criteri: siglio provinciale, corredata dei seguenti docualenti:

a) Importanza della strada, in relazione agl'interessi che vi si a) Decreto costitutivo del Consorzio se si tratta di strada con-

connettono; sortile;
b) Costo complessivo dei lavori a strada ultimata; b Prospetto delle spese di manutenzione annua;
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c) Bdancio del Comune.
11 Consiglio provinciale, quando riconosca, nella strada in questione,

sufficiente interesse per estese relazioni commerciali od agricole, potrà

obbligarsi a concorrere, per una quota proporzionale nella relativa

spesa di manutenzione, finchè perdurino le condizioni sopramenzionate.

Art. 12.

La quöta potrà stabilirst dal Consiglio provinciale per ciascuna

strada consortile o comunale in ragione del quarto, del terzo o della

metà dell'annua spesa di manutenzione, adottando per la classificazione

gli stessi criteri già stabiliti all'articolo 8.

'Art. 13.

Quando la Provincia concorre per una quota proporzionale nella

spesa di manutenzione di una strada consortile, essa ha diritto di

voto nall' Assemblea generale e nel Consiglio d' amministrazione.

A questo fine la Deputazione delegherà o uno dei suoi membri od

un consigliere provinciale a rappresentarla.

'Art. 14.

La Députazioná può sempre, su rapporto del suo delegato speciale

ordinare la convocazione dell'Assemblea generale o del Consiglio di

amministrazione, per provocare deliberazioni su quelle materie che

crederà del caso.
'Art. 15.

Quapdo la quota di concorso della Provincia nella spesa di manu-

tenzione raggiunge il terzo della spesa totale, la Deputazione pro-

vinciale potrà assumere la diretta amministrazione del Consorzio, salve

le attribuzioni dell'Assemblea generale degli interessati, in conformità

dell' art. 50 della legge sui lavori pubblici.
In questo, caso l' Uñicio tecnico dirigerà i lavori ed avrà la di-

retta sorveglianza, come se si trattasse di una strada classificata

provinciale.
Torino, 10 dicembre 1887

Per copia conforme

ad uso amministrativo interno

Il Segretario Generale

A. BRAMBILLA.

Visto d'ordine di S. M.

ll Minist o Segretario di Stato pei Lavori Pubblici :
G. SARAcco.

Per copia conforme

Il Direttore della 4a Divisione

L. MÀNGÙRLA.

30MINEmPIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte netpersonale dell'Amministrazione
findâ%fana

on decreti in data dal 19 giugno.al 19 luglio 1888:

Selleri Natale, uffhiale verificatore di 3a classe nell'amministrazione

del lotto, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per

motivi di salute per tre mesi, a datare dal 1° luglio 1888.

Durante Carlo, id. allo scritture di 3a classe nelle dogane, id. id. id.

12, id.Jal16 luglio 1888.

Franciosini Ugo, ispettore di 3a classe nelle coltivazioni dei tabacchi,

precedentemente impiegato della Regla cointeressata dei tabacchi,
höninato magazziriiere dí vemfifa del sali e dei tabacchi, id. dal
10 kosto 1888.

Neri cay. Giovanni, ispettore tecnico dei tabacchi di 3a classe, pro-
mo ó alla 20

Serafini cav. Augusto, Bianchi cav. Filippo, ispettori tecnici dei ta-
bacch: di 46 classe, id. alla 3a

Cappa cav. ing. Luigi Maria, ispettore tecnico dei tabacchi di la

classe, collocato in dispollibilla per riduzione di ruolo organico
con decorrenza dal 1 luglio 1888.

Angeloni Abbondio, Bisoni Carlo, Bortni Luigi, Querini Antonto, Co-
10mbi Luigi, Campari Ettore, Giusberti Romeo, Galusi Romano,
Coli Goffredo, nominati ingegneri catastali di 5a classe, con ef-
fetto dal 10 luglio 1888.

Besozzi-Valentini Pietro, tiominato geometra di 2½laste; reggeltte,
nel corpo tecnico catastale, id.

Bomben Ferrante, ingegnere di la classe nel personale tecnico di fl-

nanza, nominato ingegnere catastale di 1 classe reggente, id.
Marani Giulio, Foggini Antonio, Pletti Carlo, Regali Enrico, Biraghi

Natale, Boggio Cesare, ingegneri di 2a classe, id , Id. id. id. di 2a
classe id.

Luparia Egidio, id. di 3a classe id
,
id. id, id. id., id.

Quaglino Giuseppe, id. id. id, id. id. id. id. reggente, id.
Baudel Ernesto, Rigotti Emilio, Ganassini Gio. Battista, Sebregondi

Salvatore, Tedeschi Valerio, id. id. id., nominati ingegneri cata-
stali di 3a classe, id.

Rubbi Luigi, assistente presso la Scuola di applicazione per gli inge-
gnert in Bologna, ingegnere addetto da parecchi anni ai lavori
del catasto, id. id, id. id., id.

Grassi Giuseppe, Matteoda Benedetto, Banti Edoardo, Matioli Leonida,
Mazzucclielli Battista, Firpo Vincenzo, Rizzardi Rizzardo, Malle-
gori Andrea, Dodda Stanislao, Griffl Evangeltsta, Solari Giuseppe,
Coscia Luigi, De Santis Giulio, Neri Federico, Pavone Francesco,
Cottani Alessandro, IIigegneri di 4' classe nel personale tecnico

di finanza, nominati ingegneri catastaff di 3a classe reggenti, id.
Fu nagalli Ernesto, Pellizzi Ippolito, Ferri Aldo, id. id. 5a classe id.,

nominati ingegneri catastali di 4a classe, td.
Bersani Pietro, sotto custode idraulico, ingegnere addetto da parecchi

anni ai lavori del catasto, Id. Id. id. id. reggente, id.
Simonetti Carlo, agente delle imposte dirette di la classe, già appli-

cato tecnico del catasto piemontese, id. geometra principale di
la classe, id.

Lasagna Luigi, id. Id. di 2a cl., id. id. id., id id. id. id. reggente, id.
Avalle Giuseppe, Id. id. id, id id. id., id. id. id. di 2a classe, id
Piglione Dalmazzo, Morra Antonino, ingegneri di 3a classe nel per-

sonale tecnico di firiánzá, nomînati geometri pririóipali di9 cl.

reggenti, id.
Turco Ferdinando, Mogna Domenico, id. id. id., id. id. id. di 3a cl., id.
Selva Luigt, vice segretario di ragioneria di 16 elasse ilel Ministefo

delle floanze, id. id. id. id ,
idi

Palmieri Paolo, Spiotta Giuseppe, Ticozzi Ambrogio, Pedemonti Amato,
ingegneri di 4a classe nel personale tecnico di finanza, námiliati
geometri principali di 3a classe eggenti id.

Boeris Candido, disegnatore di 4a classe id
, già applicato tecnico

del catasto piemontese, id. geometra di 2a classe, îd.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RIGETUTA (ga pRbbli¢dzi0MB).
Fu dichiarato lo smarr,imento della ricevuta n. 1925 rilasciata nel

giorno 14 dicembre 1886 dall'Intendenza di Finanza in Genovâp per
il deposito fatto dal sacerdote Andrea Benvenuto, di un'assegnö prov-
visorio n. 8737 di lire 2,51 intestato alla Chiesa Parrocchiale di S.

Marco in Genova.

Si dillida chiunque possa avervi inter sse, che eseguitesi le ptib-
blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
num. õ942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo

risultante dalla conversione del predetto assegno, verrà consegnato a
chi di ragione,senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, che ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 5 luglio 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

REsocoNTo sommo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di giugno 1888

A -- Risparmi.

Quantità delle operazioni Hovimento dei libretti

NUMERO

degli utizi ECCEDENZE

DI DEPOSITO DI RIMBORSD COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degÌi OmeSSi
'autorizzati

. .

sugli estinti

Mese di giugno . . .
.
. . . . . 8 165701 91820 257521 23276 9417 13859

Mesi precedenti delPanno in corso . . 39 922419 497744 1420163 126297 47954 78583

Anni 1876-1887
. . .

. . . . . . 4237 11607874 5691731 17299005 2060442 41Ÿ555 1591887

SOMME TOTALI. 4284 12695994 .
6281295 18977289 2210015 534906 1684100

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI

.

dei depositi RIMBORSI RIMANENza
capitalizzati

e degli interessi

Mese di giugno . . . . . . . . . 12,817,466 59 » » 12,817,466 59 12,317,998 00 490,468 50

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 75,217,862 95 » » 75,217,862 95
. 65,824,057 76 9,392,905 19

Anni 1876-1887 . ,
970,412,037 86 28,269,872 76 998,681,910 62 765,673,069 07 233,008,841 55

SOMME TOTAu
.

1,058,447,267 40 28,260,872 96 1,086,717,240 16 843,816,024 92 242,901,215 24

B-- Depositi giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di giugno . .
. . . . . .

2006 1,443,015 50 4060 1,191,012 22 252,003 34

Mesi precedenti dell'anno in corso . .
883G 6,043,073 32 18039 6,374,785 78 268,287 54

Anni 1883-1887
. .

. . . . . .
117558 64,207,845 74 199181 54,979,981 91 9,227,863 83

SOMME TOTALI . . . . . . 128400 72,293,934 62 221280 62,545,779 91 9,748,154 71

I

Roma addi 28 luglio 1888.

Visto - Il Direttore Generale

G. P. TANTESlo. Il Cayao di Divisione
Rosst DORIA.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisi.
L'utilcio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche residente

in Berna annunzia essere stata stabilita e aperta una comunicazione

telegrafica con l'isola di IIatti (San Domingo).
I telegrammi possono essere spediti con le seguenti tasse per parola:
per Mole St.-Nicolas e Haiti, lire 8,85;
per Cotny, La Vega, San Domingo, Puerto Plata, Santiago e Moca

liro 11,35, oltre la tassa del percorso europeo fino a Brest o Londra

di lire 0,45 per parola.
Roma, 30 luglio 1888.

3. Certifleato di aver soddisfatto agliobblighidelserviziomilitare.
4. Certificato medico comprovante la sana conformaztone o la

buona costituzione fisica delPaspirante.
5. Attestato di avere sempre tenuto buona condotta.

Gli aspiranti potranno unire all'Istanza i certißcati degli studi per-
corsi e ogni altro documento che crederanno atto a comprovare la
conoscenza delle lingue sulle quali debbono essere osaminati.
Gli esami verseranno sulle lingue araba e turca e saranno scritti o

verbali.

Gli esami scritti consisteranno in una compostzione in lingua araba
ed in una composizione in lingua turca e nella traduzione da un testo
arabo e da uno turco in italiano ed in francese, e da un testo italiano
o francese in arabo ed in turco.

Il 31 corrente, nelle stazioni ferroviarie di Avezzano e di Collar Gli esami verbali consisteranno in traduzioni estemporanee da un

mene, in provincia di Aquila, è stato attivato 11 servizio telegrafico testo italiano e da un testo francese in arabo ed in turco, e da un

pubblico, con orario limitato. testo arabo e da uno turco in italiano ed in francese.

Roina, 31 luglio 1888. La Commissione esaminatrice fisserà le norme disciplinari por gli
esami.

CONOORSI Gli esami saranno tenuti al Ministero degli Affari Esteri in °Roma

(Palazzo della Consulta).

M I N I STER 0 DELL A GUERR A noma, 9 luglio 1888.

CONCORSo a posti di Sors u veocae sF'iscale militare di 3a classe PARTE NON UFFICIALE
È aperto un concorso per titoli al posto di Sostituto Avvocato Fi-

scale militare di 3* classe nel Tribunali militari, con l'annuo stipendio
di L. 2500.
Gli aspiranti, che posseggono i requisiti di cui all'articolo 13 ed

ai numeri 2, 3 e 4 dell'articolo 17 del Regolamento organtco pel scr·
vizio dei Tribunali Militart, dovranno far pervenire non più tardi del

31 agosto p. V., all'Avvocato Generale militare presso il Trlbunale Su-

premo di Guerra e Marina, le domande in carta da bollo da lire una,
corredate dai documenti, che comprovino i requisiti suddetti, vale a

dire:
a) Essere cittadino del Regno,
b) Avero Pesercizio dei diritti civili,
c) Essere o pretore, o aggiunto giudiziario con due anni almeno

di esercizio, o avvocato laureato in legge con ctnque anni almeno di

esercizio egettivo della professione.
A questi documenti dovrà aggiungersi 11 certificato di penalità, e si

potranno unire i documenti di merito particolare.
Una Commissione esaminerà i titoli e classificherà i concorrenti.

I dichfarati idonei saranno chiamati ad occupare i posti che si fa-
ranno vacanti prima del 1 ottobre 1889. Dopo quella data i rimasti

da nominare, non potranno più aspirare ai posti che si rendessero

vaõanti, che in seguito al risultato favorevole di altro concorso, cui
prendessero parte.
Nelle domande d'ammissione al concorso gli aspiranti dovranno in-

dicare il loro domicilio.
Il Ministro E. BERTOLAVIALE.

(Le Direzioni dei giornali sono pregate di riprodurre il pre-
sente avviso).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 17 oitobre 1888, in ora da determinarsi, avranno princtpto gli
esamt di concorso a 4 posti di volontariato gratuito per gli impieghi
di 36 categoria del Ministero degli Affari Esteri (Traduttori, Interpreti
o Dragomanni).
L'ammissione agli esami e gli esami stessi saranno regolati dalle

disposizioni contenute nel R. decreto del 27 settembre 1887.

Le domande d'ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno del-

I'aspirante su carta da bollo da una lira dovranno essere presentate
non più tardi del 31 agosto 1888, trascorso il qual termine saranno

respinte.
Gli aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati dal .far uso della

carta bollata per la loro domanda.

Le istanze dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana.
2. Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha meno dl

20 anni ne più di 40.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

COPENAGIIEN, 30. -- Il pranzo di gala, data in onore dell'Impe-
ratore Guglielmo al castello di Amalienborg, fu di 115 coperti. Vi
assistevano i Sovrani, I Principi ed il Corpo diplomatico.
Il Re e l'Imperatore si scambiarono brindisi.
Il Re di Danimarca rivolgendost all'Imperatore di Germania disse:
< Ringrazio Vostra Maestà dell'onore che ha fatto a me ed al mio

paese colla sua visita. Bevo di gran cuore alla salute dell'Imperatore
dell'Imperatrice e di tutta la Famiglia imperia'e. Viva l'Imperatore I »
Poscia la musica ha intuonato l'inno prussiano.
Sorse quindi l'Imperatore Guglielmo il quale rivolgendosi a Ro

Cristiano disse: « Faccio a vostra Maestà i miei rispettosi ringrazia-
menti. Spero che mi concederà di farle spesso qui simili visite. Bevo
alla salute del Re e di tutta la Famiglia Reale. »
Indi s'intuonò l'inno danese.
Entrambi i Sovrani parlarono in tedesco.
L'Imperatore Guglielmo raggiunse poscia il yacht Hohenzollern,

accompagnato dal Re e dal Principi.
Le navi del porto erano illuminato e presentavano un magnifico

colpo d'occhio.

NEW-YOR,K, 31. -- Secondo it bilancio dell'anno fiscale terminato
ieri, le impoFlazioni sono calcolate in 733,865,146 dollari e le espor-
tazioni in 695,974,619 dollarl.
Il confronto di quelle dell'anno precedente le importazioni aumen-

tarono di 31 milioni di dollari e le esportazioni diininuirono di 20
milioni di dollari.
Riguardo al movimento del numerario, le itaportazioni furono d159

milioni di dollari e le esportazioni di 46 milioni di dollari, ossia l'ec-
cedenza dell'importazione fu di 13 milioni. Nell'anno precedente l'ec-
cedenza dell'importarlone fu di 24 milioni.
L'argento entrò quasi per due terzi nelle esportazloni e l'oro per

3¡4 nelle importazioni.
PARIGI, 31. - Finora 9800 setoperanti terrazzier1 si sono fatti iscri•

vere alla Camera sindacale.
Il governo continua a prendere precauzioni militari.
MONACO DI BAVIERA, 31. - Ieri sul pomeriggio ebbe luogo l'inau-

gurazione del busto del Re Luigi I, e nella serata vi furono grandi
fuochi artificiali.
Più di centomila persone assistevano alla festa, che fu favorita da

un tempo brillante. Nessun incidente.
- MONACO DI BAVIERA, 31. - Durante la processione solenne per
la festa del Centenario di Re Luigt, tre elefanti spaventati si slancia-
rono in mezzo alla folla, producendo grande panico. Una ventina di
persone rimasero gravemente ferite. Inoltre alcune tribune crollarono.
Vi furono parecchi feriti,
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Listino Omoiale della Borsa di oommerolo di Roma del di 81 luglio 1888

Y A LOR I 2i Ë °
Panzzz

somxxNTe © Ä © PazzzI m coxTANTI IN
AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA

wox Ar.I

Corso Med.

INDITA 5 0/0 ada da . .

Detta 8 ada grida
Certineati sul Tesole Emissione IBM.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

-Proshto Romano Blount 5 0|0 • •
°

•

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . .

•

•

Obbligazioni munielpali e Orealto fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . .
.

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azioni Strade Ferrate.

Asioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emise. . .

Azioni Itanche e Seeletà diverse,

l' luglio 1888

l' aprile 1888

l' giugno 1888

i' luglio 1888
l' aprile 1888

1° luglio 1888

i' aprile 1888

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 462 >

500 500 »

500 500 >

500 500 a

500 500 e

250 250 a

500 500 >

97 15 p, cont

65 50
9825

96
98

462 >

475 a

785 a
a 633 m

Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . •

Dette Banca di Roma . . . . . .
. . . . · · · · ·

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . · · ·

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . .

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Provmciale .
. . . . . . . . · · · · ·

Détte Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

.Dette Societh Romana per l'Illuminazione a
Gaz Stam. . . .

tte Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua .
. . . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM azzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap icazioni Elettriche . . . . .

gatte Societh Generale per l' ummazione . . . . . . .

Detty Societh Anonima Tramwai Omnibus . .
.
. . . .

Dette apeleth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Soci€*h delle Miniere e Fondite di Antimonio .- . . .

Dette Societh dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

.Dette Societh Nagigazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette Societh Metahat•gica Haliana . . . . . . . . . .

Azioni Moeptà di assicurazioni.

i' gennaio 1888

10 aprile 1888

l' genn. 1888
l' gennaio 1888

i' gennaio 1888
i' gennaio 1887
t' gennaio 1888
§i' aprile 1888

l' gennaio 1888

1000 750 >
1000 1000
500 250 >

500 250 a

200 200 >
500 500 a

500 250 a

250 250 a

500 400 . >
500 500 a
500 500 >

500 250 1160 >
500 500 >

500 250 >
500 380 975 a
250 250 >
100 100 >
100 100 a
250 250 m
150 150 >

250 250 y
250 250 a

500 500 . ,
500 000 a

670s
9 þ

> 425 m

> 590 a
a 565 a
> 242 a
a 975 a
a 525 e

1160 m a
1910 a

90 >

870 >
a 500 >

Azioni Fondiarie Incendi . . . • • • • • • • • • • • > 500 100 a a 500 e
Dette Fondiarie Vita. . . . . . · • • • • · • • · • > 250 125 a a 270 a

Obbli zioni diverse.

Obbligazioni Ferrovie 3 Emissione 1887 • • • • • • • > 500 500 > 298 a

Obbligazioni Societh Imm are . . . . · · · · · · · i' aprile 1888 500 500 a 502 >

Detto Societh Immobiliare 4 0|0 . · · • • • • • • > 250 250 >

Dette Societh Acqua Marcia .
. . · .. · · • • • i' gennaio 1888 500 500

Dette Societh Strade Ferrate Meridionah. . . . . . 1* aprile 1888 500 500
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. y . . . i• gennaio 1888 500 500

ette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione B . 1• aprile 1888 500 500

g Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-TraLani I. S. oro) > 300 300

tte Bogteth Ferrovie Marsala-Palermo- pam . . i• gennaio 1888 300 300

witoH a notazione speciale.
y 4 , . .

. . . . . . . . . .
i' gennaio 1888 500 500

gMas p sti
iana. . . . . . . i'

_

aprile 1888 25 25

PRzzzI PazzzI PREzzI
Soonto C AMBf MEDI FATTI NOMINALI

Pressi in Uquidazione :

g af, Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . cheques > I

90 g. * I 25 26 Ren. Italiana 5 */¡ i' grida 97 35, 97 40, fine pross.
2 If, Londra. . . . . . chèques > I

Vienna e Trieste 90 g. Az. Banca Romana 1160 fine pross.
i 90 g.Germania • · • • |ehdques Az. Banca di Roma 695, 700, 701, 701, 710, 713 fine pross.

Sconto di Banca 5 af, Gja. - Interessi sulle anticipazioni Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1488, fine pross.

Risposta dei premi. . . . 28 luglio .

Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 475, 479 fine pross.
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id. Az. Soc. Immobiliare 989, 990, 991, 992, 995, 997, 1000, fine pross.
Liquidazione. . . . . . . .

31 id.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 348, 350, fine pross.

Il ßindaco: MARIo BONELLI.

¶¶¾INO RAFPAELE, Gerente - Tipografia della Gassurra Unterar.x


